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tratta di obblighi morali, liberamente 
assunti all’atto stesso in cui si chiede 

d pubblieo come 

organo aderente al Partito. 1° del resto 

come Ella vede, la consueta, lbera kh 

mitazione di libertà — mi si passi il bi 

i impone ad ognuno 

ttlvamente, 
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i potersi presentare al 

stiecio che 5 
quante volte voglia passare da una azio 
ne fatta invece in nome di una’ collet 
tività. 

Aggiungero’' anche ehe tutto cio” 
non sopprime nemmeno iù diritto di ri 
prendere, quando si. voglia, tutta. inte 
ra la propria libertà:vse 11 dissenso fra 
il proprio modo di vedere e quello degli 
organi direttivi si acuisce fino al punto 
di creare il «caso di coscienza» si ha 
anzi, a mio giudizio, il dovere di dissen 
tire. Ma, in tal-caso, Ella che è mae 
stro a tutti in fatto di. corretezza mora 
le, sarà il primo ad infrangere che 
quanti sentono il.dovere di infrangere 
ll putto contrattuale (per cu.si inseri 
Sce la disciplina nella libertà) hanno 
anche l’onesto dovere .dì annunziare che 
1If + f i » Sane: L hanno infranto, che non pariono più 

nel 
fattospecie — che non sono più giornali; 
aderenti al Partito. Sf 

Ancora. Siamo spietatamente conse 
quemzari fino all'ultimo. Se chi ‘infran 

in nome di quelle coliettività è — 
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di “anni al | 
franto e che quel tale organo non è 
dderente al Partito? ; 

A questo solo ‘atto; e iii aa arié pre 
tese violazioni di'libertà si è i imitato, 
al riguardo ;di' un sol organo; il 

‘glio Nazionale; 
Ella. — come dice nell 

inziare he patto è stato in 
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bi lettera 
cha messo ogni scrupolosper evitare 

che ‘apprezzamenti’ del Ctrftadino potes 
sero in: qualsiasi. maniera turbare Tazio 
ne recente dei dirigenti del Partito Po 
polare Italiano e del Gruppo Parlamen 
tare... intendendo di sovrabbondare: in 
ogni riguardo verso coloro che erano ‘a 
Roma, allo sbaraglio». E? un'altra Him 
pida dimostrazione della sua correttezza 
e del modo. col quale ella. ha saputo, 
pur senza. riferimento a regotamenti 
scritti, armonizzare in sè stesso i doveri 
della disciplina coi.i diritti della li 
bertà. | 

Ma il Gruppo Parlamentare prima e 
il. Consiglio Nazionale poi non hanno 
creduto di trovare lo stesso scrupolo nel 
«Corriere d’Italia»; il Gruppo anzi ha 
trovato che gli atteggiamenti del g 
nale a battaglia iniziata -— e Dio 
quanto aspra battaglia essa fosse — È 
debolivano le proprie posizioni e svalu 
tavano la sna tattica e gli imped.wano 
di assolvere compiutamente l'impegno 
preso da tutto il Partito nei suo congres 
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so nazionale. 
Errore di valutazione del Gruppo .e 

del Consiglio? Non lo credo, ma voglio 
anche non escluderlo; tengo solo a di 
chiarare che si tratta di una mera valu 
tazione di fatto — per la quale forse «1 
la, lontano dal centro della lotta, non 
ha ancora! a disposizione tutti gli ele 
menti di. giudizio — cosicchè a me sem 
bra, che il verdetto del Consiglio Na 
gionale nol possa rp AT adito a quelle tali 

formulazioni di de.%t'0; «he solo hanno 
animato la’ sua ‘risoluzione ed. il suo 

gesto. : i 
Sono sicuro che da perfetto gentiluo 

mo qual’è ella voglia prendere atto di 
queste mie-dichiarazioni, le qualì, men 
tre mi permettono di approvare foto 

corde i provvedimenti presi all’unani 
mità del Consiglio Nazionale del mio 
Partito, ne assicurano anche in 
questa circostanza non è venuto meno il 
mio indomito e fiero attaccamento alla 
libertà di stampa. d RR 

Credo del resto în questo di trovare 
consenzienti tutti i colleghi popolari. 

Sarebbe infatti assurdo che proprio nel 
cuore da una battaglia per le libertà de 
mocratiche, noi avessimo dimenticato 
per un momento quella che vivifica tut 
te le altre, 

Con ossequio. 

DON GIULIO DE ROSSI. 

SETE a e 
Le nomine al Ministero 

dell'Economia Nazionale 
Pa L’on, Corbino, ministro de 
V-Economia' Nazionale ha nominato 
Suo capo di eabinetto il cav. Gr. Cr. 

  

    dott. Angelo di Nola direttore genera- 
$ 

ile del commercio e suo segretario par- 
ticolare il cav. uff. avv. Francese) Au- 

ro della P.I 
lion. Serpieri, sottosegretario 

Stato d:ll’Economia Nazionale, ha no 
minato isua capo di gabinetto il er. 
uff. dott. Sannino Vergatti e suo se- 
eretario particolare l’avv. dott. Alber 
to Morandi. 

Le visito del: Principe. Eredifatio 
BARI, 6. — Stamane alle 7, il Prin- 

cipe Ereditario in automobile arcom- 
pagnato dall’ammiraglio Bonaldo si è 
recato a Bitonto dove è stato fatto ‘se- 

  

Di pute 
La riposta di Roma alla nota 

della Gran Bretagna 
ROMA, 6 — La risposta. italiana a 

la nota «nglese, così come la azione di 
plomatica spiegata dalla Italia in que 
sta come nelle passate circostanze, si 
inspira ai criteri: dal governo italiano 
nella conferenza di Londra del dicem 

re 1922 e di poi nelle successive fasi DITO: 1 Ì } À 

della questione delle riparazioni. 

Debiti interalleati 

La impostazione allora fatta dallo on. 

Mussolini delle due grosse questioni de 

‘i debiti imteralleati ‘e del pegni pro 

duttivi in correlazione con quelle della 
cifra e del trattamento» delle riparazio 

ni resta. di avviso del governo italano 

ila base di ogni soddisfazione ed effet 

tuabile soluzione. (I governo. ifaliano 

cont'inua:a mantenere il suo punto di 

La 
in tesi cene 

afferma. il bisogno e la urgenza. 

risposta italiana aderi 

rale agli intendimenti sel governo in 
glese dretti a conseguire la «detente» 
‘europea mediante il mantenimento del 

la unità alleata con la pronta soluzione 

della questione delle riparazioni e del 
la quest'one connessa massime fra tut 

ti, secondo il governo italifano, quella 
dei debiti interalleati. R'iafferma che la 

attitudine italiana è determinata ‘dalla 
posizione precedentemente e cniaramen 
te tenuta nella questione e rivendaca 11 
valore delle proposte del memorandum 

di Londra specie nei riguardi delle ga 
ranzie e dei pegnr. 

Conferma quindi che la azione del 
governo inglese possa realmente condur 
re ad una pronta ed efficace intesa ge 
nerale ed aggiunge che il '‘eoverno ita 
liano ritiene utile che nel caso di diffi 
coltà i differenti punti di vista e le pro 
poste inglesi siano previamente discus 
si come lo stesso governo inglese si, È 
dichiarto pronto a fare, 

Gce 

Riparazioni 

Passa successivamente alla indicazio 
ne dei punti di vista italiani su lo abbi 
namento della questione delle ripara 
zioni tedesche con quella de: debiti in 
teralleati; questione della corresponsa 

bilità tedesca nelle riparazioni degli 
stati minori; questione delle riparazio 
ni in natura; questione delle spese ul 
ricostruzione delle terre devastate. La 

Tialia ritiene che la sistemazione gene 
rale definitiva delle riparazioni debba 

relio Bonfiglio segretario nel ministe-, 

qual 

di 

visa. italiano 
Un'altra nota inglese alla Francia 

gno a calorosa dimostrazione indi ha. 
prosecuito per Ruvo di Puglia passan | 

do per Terlizzi e Molfetta. A ruvo dij 

| Puolia ha vigitato il museo Janna e la | 

Cattedra] e, Alle 10.55 è ritornato |a 

Bari recandosi a bordo del suo vaceht. 

BARI, 6. — Il Principe Ereditario 
alle ore 17 si è recato all'Ateneo per 

vicitarvi il museo archeologico ricevu 

to dal prof. Gervasi, indi traversando 

Via Sparano e Corso V. E., tra due fit- 
te alî di popolo aeclamante, si è reca- 
10 a visitare il museo storico ricevuto 

dal Canonico Nitti. Dopo vin breve gi 

ro in città. S.A.R, ha fatto ritorno al 
suo vacht. 
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sul: riparazioni 
N 

chè ]a portata giuridica delle conclu 

sloni Cui giungessero, 

Resistenza passiva 

Sulla questione della cessazione della 

resistenza passiva, come su quelle della 
occupazione della Ruhr, il governo ita 

liano si richiama alla ‘opinione pubbli 

camènte e ropetutamente espressa in 
proposito e Cioè contro la 

passiva, contro ogni ulteriore occupazio 

ne militare nella Ruhr, per una gradua 
le riduzione della 0:cupazione militare 
franco,belga una volta raggiunto e ga 
rantito lo accord le : 

» 

Prossima pubbii DI cazione dei doc 

| LONDRA, 6. — L'agenzia « Reuter » 

britannici 

pubblica la seguente informazione: Og 
gi nen vi è stato alcun progresso nel-| 

la; questione delle riparazioni. Si..cre-| 

resistenza 

ar
rn
or
à 

Il È 
si 

      inolese: alla Frantia 
— Secondo TùAprornati 

ua renin 

Tola Bota s 

LONDRA, 6 
probabilmente tl Gabinetto si PLUNTFÀ 

h vu i Dn Igino, di nuovo martedì. Lo , Evening Stan 
dard,, afferma ché una nuova nota di 

retta dalla Francia sarà pronta giovedì 

Risposta "verbale del: Giannone 
FORIOGi aa 

to il barone H ayasl i di rispondere ver 

balmente alla’ nota britannica. LL 90 

il governo ha incarica 

verno giapponese invita caldamente le 

potenze pui direttamenite interessate a 

fare i più grandi sforzi possibili per 

qiuungere ad un accordo. 

® 
———————__—_e bri bn 

» 

I fara di Harding 
WASHIN GTON, 6. — I funerali di 

Harding avranno luogo mercoledì al 

Compidoglio eol. medesimo cerimonia- 
le che fu seguito per.il presidente Mae 
Kinley. 

L’inumazione della salma avrà luo- 
go ll 10 corr. a Marion. 

Il lutto in Italia 
Roma, 6. — I Presidente del Con- 

siglio come manifestazione di ‘iutto 
per la morte del Presidente degli Sta- 
ti Uniti d'America, Warren Gamaliel 
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Grandiose di: 

L'alsfeta e soleza 
a Lieg 

n 

cerimonia 
LIEGI, 6. — Il duca d’Aosta, il prin 

aipe Leopoldo e il comm. Zimolo giun- 
cono fra entusiastiche acclamazioni in 
piazza San Lamberto e prendono po- 
sto su di un palco ove si trovano riu- 

nite le autorità civili e militari. 

î 

re alla illustre città di Liegi la Croce 
di Guerra Italiana. Se il Belgio a tut- 
ti apparve come il primo baluardo in- 

nalzato contro l’uragano della barba- 

rie, Liegi è il luogo sacro da eni partî 
il primo grido di difesa del mondo la- 

tino. Cittadini di Liegi! termina il du 

ca, la’ vostra città simbolo della fede 
latina, conosce la fervida ammirazio- 
ne dei miei compagni d’arme. E’ tut- 

ta l’Italia che saluta Liagi ove la lati- 

nità trovò i suoi primi difensori. Vo- 
glia la bontà Divina riservare a Liegi, 

al Belgio il più radioso avvenire! » 
L'entusiasmo ‘della’ folla è - indeseri- 

vibile. Acclamagioni frenetiche salu- 

tano il diseòrso “del ‘dica! id’Aosta. 
Quando il vessillo tricolore della città 

di Liegi si inchina lentamente innan- 

zi al. duca d’Aosta immobile in posì- 

zione di saluto ‘per riesvere la ritom- 

pensa del &ramide erdismo dî cui è sta- 

tò. testimonio Vent'usiasmo rassiunaè       
il delirio. 

città di ‘Liebi è decorata. I duca Da 
d’Aosta appumt 
di 

  

ni \de «chedooumenti, britannici. saranno); brano Quibai i aanicro dell 4 
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con gli alleati allo scopo;di attuario | a, prossima, Il. signor Baldwin.e lord °° Ceinsin (SERE n pone 
‘praticamente. Dinnanzi alla inziatuva ‘Curzon. hanno. lasciato Londra, 1 | stro ao cha sono PES RENGA te ap- 
inglese ha: volentieri esammato, con. a1 | nossibile dire quale uovo atte: oi pheri: 1 duca d CRA deco 
tenzone le proposte, ed i suggerimenti to ifsroverno britannico ‘intenda, se-|12 ®M mutilato Tiegigese cotila'troce 
avanzati nel desiderio di:contribuire a pr” idi guerra italiana. Si avanza Verso un 

Tita principio comeretodivazione: diem. EUR: è tp d-Betemve--d petonrbasioni 

belgi ed italiani tra i quali rimame as- 
sai hmngamente. Questo atto ha pro- 

folla raccolta. nella erande piazza 
Saint Lambert. 

Sfilano: quindi dinanzi al Duca tutti 

i reggimenti della 30.a Divisione con 
le bandiere alla testa. Le truppe at- 
traversano la piazza fra l’entusiasmo 

della folla e l’ammirazione jdegli ospiti 
italiani. 3 

Dopo un ricevimento offerto nel pa- 

lazzo del Governo provinciale il corteo 
delle autorità si è recato al’ cimitero 

di Bobermont per rendere omaggio al- 
le tombe dei soldati alleati, Il duca di 

Aosta il prineipe Leopoldo e il comm. 
Zimolo hanno poscia visitato il forte 

Loney. 

La grandiosa dimostrazione del ponalo 
al Duca d’Aosta 

LIEGI, 6. — La dimostrazione di 

simpatia fatta dalla popolazione di 
Liegi al Duca d’Aosta è stata gran- 
diosa. Prima di lasciare il palazzo pro- 
yinciale, il duca d’Aosta, entusiastica- 
mente acclamato da ‘una folla immen- 
sa, si è mostrato al balcone ed «ha assi 

stito ad uno splendida fiaccolata. 

Indi il Duca d’Aosta ed il principe 

  

Il duca d’Aosta prende per primo Ja 
parola: « E” éon sentimento di viva è- 

mozione, egli dicé ghe.io adempie a1- 

l’imearico affidatomi da S. M. il Re d'I- 
talia e idal suo governo, di consegna- 

a’ sul drappo-ta ‘croce; 
cuerra’ con un 'lango ‘nistiò azzue: | 

ivocato la più viva acclamazione della 

Le inserzioni si rieevono proese ls 
«UDione. Pubblicità Italiana» 
Manin 10 (Telefono: 3_68° ui, 
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tura ed i rappresentanti di‘ 
pi commerciali ed indrstriali del baci- 
no di Liegî. Al momento’ dei brindisi 
il Borgomastro ha preso per primo la 
parola. Il duca rispose alle nobili pa- 
role del Borgomastro, accolto da gran 
di acclamazioni'e'da otida di Viva VI 
talia. 

Dimostrazioni entusiastich 
a Dixmude 

che recà il Duca d’ Aosta ‘e le 
eminenti che lo accompagnano è giunta 
alle 15.30. Sono allà stazione il Gover 
natorte della provincia. ;l Res astr 
sn il incia, al Borgomastro 

; enerale comandaute la circoscri lo . . Ù 1 
È “i i . n, n Do militare, Dopo le presentazioni il luca passa in rivista la compagnia.di onore. Sì forma quindi il corteo che SÌ 

dirige alla piazza erande frene 
te applaudito lungo tutt 
la folla. Ovunque 

peciale 

o il percorso da 
la fi sventolano bandiere italiane e belghe e ‘si ergono festoni di 
alloro. Gli alunni‘ delle seuoe schierati 
Coi rispettivi vessilli acclamano e eTi 
dano in italiano «viva l’Italia» siasi do palme, Quando il corteo srunge su vai o 

to Nt la piazza grande la inusica intona lo 
imno di Mameli. 

 Salutato da una erande ovazione 1 ] )uca d’ Aosta pronuncia uh nobilissimo | discorso. Il Duea:d' Aosta ricorda la lot 
ta sostenuta dall’esercito ‘belga per con Servare intatto e inviolato: l'estremo 

ilembo della patria e legge la relazione 

  
icon la qual Bia NP ni poi ‘ non si t°) Y 11 101 19 Emanuele 

{terzo conferì alla città ‘di. Dixmunde 

    

pr Sn Re pie LT 7 } x da 
| la. croce di guerTta. L] Duca così termi 
jha: Io reco a Dixmunde 51 seeno tanci 

e 
È LL 743Ei ( a z 

bile del popoli tallan Lo re L’Re 
i el popolo ltallano: Lo revo. al Bel { i È n | Lglo,. leiTa. d1 eroi e di a filari. € |. Q10, è gl e di cavaleri. senz: 

i di i i; i À È LIL. SE DZza 

puracenta, al Belon iel ‘tirpe 
pù, " US A >t ER uella stirpe la 
I una, la città di Dixm mde il mio voto 
{più teryido e il mi fato SUSA19%) 
PS E i 0) ©. 1L MIO LULO soldato 
{Giottal'ano: di prificine, Oo° va 
i Ì ha: UDC SAI: E° LIL Ipe. dé Urose ova 

jz10ni accolgono le parole del Di 
(Questi appunta quindi la « di 
MET orli Qi ud coscino--di 

i Velluto recante lo ‘st 
£ 
x 

di ii RAS ER 
st emma .detla. città. 
ri alunni delle setole 

SIASELC] evviva agitando le palme, le 
xantiere delle-rappresentanz 
sulla piazza si inc 

ì 
k 

e schierate 

li sa 
10 reale ita 

pronune:a un 
usica intuona 

te bandiere sono 4 
o amazioni, I] Borgoma Stro rivolge parole di ringraziamento: al principe Leopoldo che la folla ap 

plaude. NH. Duca d'Aosta, il 
Leopoldo e il comm. Zimolò ap 
le loro frme.sul libro d’oro della Città. 
Quindi il Duca d’Aosta;.s; intrattiene in cordiale colloquio cori i combattenti 
italani di Osterida e di Mameli. 

Dopo avere decorato ocon. medaelia 
d’argento un grande mutilato di Dix 
munde, il Duca con il principe Leopol 

‘do js intrattengono con.gli altri muti 
lati belgi presenti; Un distaccamenta 
del terzo reggimento fanteria di linea 
sfila dinanzi la tribuna ove sl trovano 

himano in seeno € 
luto ela musica suona Piùno 
lano. Il ministro Deveze 
discorso applaudito. La in 

‘la «Brabanconne) e 
] ;gltate fra acc 

prine.pe 

pongono 

le associazioni can i vari vessilli. Il 
Duca ringrazia calorosamente il Borgo 
mastro per la grandiosa dimostrazione 
fattagli dalla popolazione «he manife 
Sta il desiderio di recarsi a’ visitare lo 
antico fronte dell Iser. Accompagnato 
dal ministro Deveze il Duca,. il prinei   Leopoldo hanno lasciato il palazzo. Si   

Harding, ha ordinato che sui pubblici 

edifici del regno sia esposta la bandie- 
ra a mezz’asta abbrunata.   includere quella dei debiti come il 0 

verno italiano ha chiaramente e pubbl 
camente dichiarato e debba altresì 14 
ne rconto per,quauto particolarmente 
si riferisce agli interessi rialiani, dell i 
altre question testè indicate, L Ital 
mantane inoltre il propio progetto sui 
pegni e la garanzia che potrebbe inte 
grarsi con quelli posti dal governo bel 
ga in un recente studio. 

reno Gli esperti 
Circa la proposta inglese di ricorrere 

a llavoro degli Esperti per stabilire I 

capacità e i modi di pagamento della 
Germani la risposta italiana pur pro 

spettando la difficoltà di tali indagini 
non la esclude a propri. La proposta in 
glese cerca d icontenere 11 lavoro degli 

Esperti nei limiti del trattato di Ver 
sallles e delle attribuzioni della Com 

missione delle riparazioni e vi destina 
a servîre di consiglio ai governi alleati 
e alla commissione delle riparazioni me 
desima. Il governo italiano si riservi 

naturalmente, di accordo con gl i allea 

ti, di stabilwe la composizione, il cal 
rattere ed i limiti della commissione 0 
delle commissioni di Esperti e i criterî     di base per il loro funzionamento non ‘ 

Lulto dî Corte di otto: giorni 
ROMA, 6. — Sua Maestà il RE ha 

erdinato un lutto di corte di otto gior 
ni a, cominciare dal 4 corr. per.il de-. 
cesso del Presidente degli Stati Uni- 
ti d’America Warren Camaliel Har- 
ding. 

Le” condoglianze dll Polonia 
per la morte di Harding 

VARSAVIA, 6. — Il Presidente dal 
la Repubblica Woiciechowskp. ed. il 

presidente del Consiglio Witos hanno 
inviato al nuovo presidente degli Sta- 
ti Uniti Coolidge, telegrammi espri- 
menti a nome del popolo e del governo 
Polacco condoglianze per la morte di 
Harding. 

Il rappresentante della Francia 
PARIGI, 6. — Il generale Gourand 

rappresenta fin qualità di ambascia- 

tore straordinario, il governo france-   

è formato un corteo di berline. Nel- 

la prima, come all'arrivo, si trovava- 

no il Duca d’Aosta, il principe Léopol- 
do, ed il comm. Zimolo. Tutti gli adi- 
fici nel centro della città ove è passa- 
to il corteo er 

minati. 

Una immensa folla ha salutato lun- 

go il percorso il Duca d’Aosta con in- 
idficibili. accelamazioni, gridando viva 

l’Italia, viva il Re, viva il Duca d’Ao- 
sta. La popolazione si ammassava co- 

ano brillantemente illu- 

sî da presso alle vetture reali che le| 

obbligava a procedere lentissimamen- 

te, Il corteo è giunto alla stazione o- 
ve il Duca d’Aosta prima di partire 

per Bruxelles ha passato in rivista la 

compagnia d’onore. Il treno reale è 

partito ‘tra nuove ed entusiastiche o- 

vazioni. La città fino a tardissima ora 

è rimasta straordinariamente illumi- 

nata. 

AlPalazzo Provinciale 
LIEGI, 6. — AI ritorno dal forte di 

Loney il duca ed il principe Leopoldo 

si sono recati al palazzo provinciale o 

ve ha avuto luogo il pranzo di 200 co- 

perti. Vi sono intervenuti tra gli al-; 
tri il Goyernatore, il Borgomastro, 

ì 

| 
| 

e 

se ai funerali del presidente Harding. autorità civili e militari la magistra- 
é 

pe Leopoldo ed il comm, Zimoto ‘con i 
seguiti sj recano al fronte dell Iser e 
fanno quindi ritordo sulla piazza gran 
de Ove sono rimaste in attesa le asocia 
zioni ecc. Nuove ovazioni entusiastiche 
salutano lo arrivo del Duca. Questi col 
principe Leopoldo e il comm. Zimolo si 

re 
Vai 

parte quindi per Bruxelles... 

KA 

    

fra Stati Uniti e Turchia. 
LOSANNA, @. — iGli atti firmati 

nel salone dell’Hotel Beau, Rivage a 

Ouchy fra, la Turchia e gli Stati Uni-   

LU |. 

  ti sono il trattato. generale che pone. 
le basi delle future relazioni fra ì due 
paesi e un trattato di resistenza. Era- 
no presenti alla cerimonia alcuni gior- 
nalisti ed una ventina di altre perso- 
nulità. Dopo la firma dei documenti il 

ministro americano a Bern Greuw ha 
pronunciato un breve discorso al qua- 
le ha risposto Ismet Pascià. 

Ministro ‘belga dimesso 
‘BRUXELLES. 6, — Deveze, mini- 

  

{stro della Difesa Nazionale, ha rasse- 
LOL L 

nat gna o le dimissioni, Egli sarà sosti 
tuto da Forthom, | 

[Gioia tlallana 

autorità. 

le autorità, Sfilano dopo di esso tutte 

Xx 

ticamen ‘ 

yrmaano entu . 

/ 

La firma di un trattato. ) 

   

    

ari grup- - 

diripe alla stazione fatto segno a nuove” 
dimostrazioni di simpatia. Il treno rr 
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‘invito .a rimanere in carica. 

‘prospero avvenire della Patria. 

Tarcento, 5 Agosto 1923. Î 

Hberazioni della Federazione Fascista 

 inconvententii, 

‘guarda i membri delly Giunta, per que 

  

ll amministra 
Tarcento 

Sabato notte, verso le 23, mentre la 
Giunta Comunale si trovava ancora 
riunita pen attendere alle sue mansioni 

il segretario politico geom. Nino De 
Gaetàno, Paoloni g Gobetti Eliseo del 

Fascio locale, salivano a intimare le 
dimissioni, Il sindaco rispose tranquil 
lamente, respingendo .specialmente la 

ingiuria di antipatriottismo. Un grup- 

po di una quindicina di individui per 
eorse le strade, cantando canzoni ostij; 
li ai popolari, fermadosi in. particolare 
sotto la Canonica, e, sotto l'abitazione 

diell’avv. Candolini; emettendo. insolen 
ze e lanciando dei sassi sì da infran-;n 

gere alcone invetriata. 
Tali gesta incontrarono la deplora- 

zione del popolo, che, in questa ocga- 
sione, ha rinnovata, par bocca di nioi- 
ti, alla amministrazione la fiducia e lo 

Tuttavia, di fronte alla situazione 

generale e all’invito della Giunta Ese 
eutiva. del partito, i Consiglieri della 

maggioranza, nel pomeriggio di do-|, 

menica hanno rassegnato a proprie di 
missioni, e hanno deliberato di pub- 

sblicare il soguente manifesto. 
Municipio di Farcgnto 

Cittadini! 

Di fronte alla intimazione della Fe- 
derazione prov. del P. N. F. ed in con- 
formità dell’invito rivoltoci dal Comi 
tato prov, del P.,P:I. l’amministrazio- 
ne ha deliberato di rassegnare le sue 

dimissioni. 

Accolgano gli elettori popolari il 

ringraziamento per la fiducia a noi di 

mostrata e conservata ed i cittadini il 
ringraziamento per il rispettoso favo- 

re col quale seguirono l’opera nostra, 
guidata da onestà, da imperzialità, dal 
proposito di concorrere alla restaura- 

zions nazionale. 

‘ Cittadini! 
Abbandonando il nostro mandato, 

con immutata fede nel programma po- 
polare, auguriamo che qui come altro 
ve il popolo italiano, anche nella di- 

versità di espressioni politiche, sappia 
indirizzare le sue energie per il più 

Geom, I. Tonchia, Sindaco; V. Buso- 
Hini, G. Cossio, E. del Medico, L. Cos 

sa, assessori; I. Vanello, G. M. Ro- 
vere ass. supp.; avv. Candolini,. P. 
Fadini, L. ‘Tavasanis, E. Tuffoletti, 

Giae. Toniutti, Giusto Toniutti, ti 

Volpe, consiglieri. 

Gemona 
Verbale della Seduta della Giunta di 

sabato sera: i 
- Presenti: Sabidussi cav. geom, Ici- 

‘ della Giunta Esecutiva rassegnando con gesto dignitoso le dimissioni 
c) di comunicare copia del presen | 

   
te verbale ai Consiglieri del Comune 

per le loro personali decisioni, 

Letto, a e firmato. 
Il Sindaco. 

. Di questa delibera il Sindaco dava 

tosto lettura ai membri del dirsttorio 
del fascio ‘che stavano in attesa delle 

decisioni. Chi si sia sentito un po’ di 
disagio in quel momento, pare non fos 
sero invero il sindaco ed i suoli colle- 
ghi di Giunta. I membri del Direttorio 

fi dimostrarono di una elogiabile cor- 

rettazza, a 
Appena conosciuta in città. Na noti- 

zia delle dimissioni dell’ amministrazio 

, fu organizzata una. dimostrazione 

Sa 

Da sedici a diciotto persone, ragaz- 

zi compresi, percorsero cantando le 
vie principali senza provocare il ben- 
chè minimo incidente. E la serata finì 

così. 
‘Teri dometiica ‘è ‘ stata la giornata 

cqi npale di cincue glovanotti. 
Dico cinque, nè uno di più, nè uno 

ci meno. 

Poichè la- città pareva non si oe 
accorta del grande avvenimento o Sho 

10, essi si portarone di casa in casa 
per ottenere l’esposizione del tricolo- 

re, Al sindaco fu chiesto di potarlo is 

sare sulla torre del Castello. 
Ci spiace di dover lamentare un solo 

incidenta, Dal. cantiere della Coope- 
rativa del Lavoro fu asportata l’inse- 

gna ed il segretario della Cooperati- 

va fu schiaffeggiato, Per lesioni a dan 
neggiamento qualcuno sarà ina 
a rispondere in sede competente. 

Ci si riferigce anche che il capitan 
della milizia nazionale. sig. Ermacora 
di Artegna siasi divertito a strappare 

qualche. distintivo alla gioventù catto- 

lica dal petto dei. nostri giovani. Se 

ciò rispondesse al vero dovremmo 03- 
servare che sarebbe stata miglior cosa 

non lo ritenasse proprio tale, verso le | 

‘maggioranza e furono   il risparmiarsi una tanta eroica fatilca 
per non sentirsi magari ripeters da S. 
E. l’on. Mussolini che tali gesta «apr 

partengono alla categoria delle idiote. 
E veniamo alla sera. Altra dimostra 

zione, un po’ più numerosa e rumoro- 
sa di quella del sabato perchè allietata 
delle note d’una improvvisata fanfara 

Nessuna dimostrazione d’ostilità. 

  

Lourdes, 2 gzosto. 

wr proposito mi sono astenuty ieri, 
all’arrivo del nostro treno a Lourdes, 

dallo scrivere per i lettori del «Friuli» 
l’impressione che ho provato metten-   lio, Sindaco; Baldissera Antonio, asses 

sore effettivo; Rodaro Michele, asses 

sore. effettivo; Palese cav. dott. Giu- 
sepp?, assessore supplente; Cargnelut 

ti Valentino, assessore supplente; Ros 

ini cav. Carlo, Segretario. 
Il Sindaco informa che alle orel7.30 

di oggi si sono presentati in ufficio il 

segr. politico del fascio sig. Disetti Er 
mes, il cap. della milizia sig. Ermaco- 
ra, il sig. Dosi geom. Gino, il sig. Ma- 
sini Tomaso i quali, in omaggio alle de 

hanno richiesto a' scanso di spiacevoli 
fe dimissioni dell’am- 

ministrazione Comunale isistendo per 

una risposta, almeno per quanto ri- 

sta sera alle ore 20.30. 
L'assessore Palese comunica che la 

Giunta Esecutiva del Comitato Prov. 

del P. P. ha quest’oggi' deliberato di 
invitare tutti ghi amministratori ade- 

renti al partito a rassegnare l3 pro- 
prie dimissioni, Egli ritiene pertanto 

essere superfluo ed inutile aderire al- 

l’invito di rappresentanti del P, N. F. 
di dimeitersi da membri della Giunta 

«da momento che i membri stessi in ob 

ibedienza. all’invito del propri partito, 
Tasseg onano le dimissioni anche da Con 

sigiieri Comunali. i   Il Sindaco concorde con le idee 2- 

spresse dal dott. Palese, ma respinge 

con sdegno ls accuse della stampa fa- 

scista ledenti i sentimenti d ‘italianità 

o di dovere di ‘cui i membri dell’ ammi | 

‘nisirazione hanno dato prova come cit 

‘tadini, coma soldati e come pubblici 

amministratori, 

Li conforta l’ope ra loro svolta, con 

tutta imparzialità senza partigianerie 

nell’interesse Suap cittadinanza in- 

tera. 

Gi altri membri della Giunta, men- 

tre porgono al loro Sindaco i sen nti- 

menti della più profonda ammirazione 
#@ gratitudine.per l’opera da lui svolta 
a pro del Comune con tanto sacrificio 
personale, si associano alla protesta 

da lui fatta. 
La Giunta pertanto 

DELIBERA 
; ‘al di rassegnare come dalle pre- 
messe le dimissioni’ da, Consiglieri Cas 
comunali. 

b‘ di rimanere in caricy per il di- 
sbrigc degli affari di ordinaria ammin. 

i gli altri due treni dei pellegrini ita 

do il piede per la -prima volta in que- 
sta città santa alla Vergine. Non avrei 
saputo raccapezzarmi nella folla tumul 
taria delle impressioni molteplici e di 
verse alle quali nessuno riesce a sot- 
trarsi quondo scorge anche nella lon- 
tananza, fra le dolci lievi ondulazioni 

‘di questa terra privilegiata, la guglia 
bianca altissima che sorge sulle tre 
chiese costruite sul colle sacro e mira 
coloso. E la difficoltà si accrasceva, 
perchè ero sbalordito, e non stanco, 
non ostante una notte insonne per i 

paesaggi che, in una-fuga ininterrotta, 
da Torino, di oltre ventiquattro ore, 
aveva fatto passare dinnanzi ai miei 

occhi, e a quelli dei mille pellegrini 
che con ms trasportava seco il treno 

velocissimo. Quali e quanti. panorami 

diversi e splendidi, tutti sugeestivi, a 
vevamo potuto ammirare fin dall’ini- 
zio del nostro viaggio, dalle prime col 

line di quella nostra valle di Susa per 

la quale abbiamo raggiunto il confine 
francese a Modane, s pot, via via; lun 

go tuta la linea percorsa dal treno fino 
a Lourdes. 

Un migliaio di chilometri e una do- 
vizia di bellezze naturali che richia- 
mavano importantissimi ricordi stori 
.ai-che la Franca a diritto può vanta- 

re con orgoglio. 

Come i lettori sanno già, l’itimera- 

rlo che ‘a noi era stato assegnato, era 
quello di Torino, Modane, Grenoble, 
Valenza , Momipellier: Narbona, ‘T'olo- 
sa Lourdes. Questo itimérario è stato 
anche. seguito dal treno ‘trasportante 

i trecento ammalati italiani; inentre   
Hani giunsero & Lourdes per la via di 

Ventimiglia, Marsiglia. 

Orbens il nostro viaggio non pote- 

va essere fatto attraverso paesi più pit 

toreschi ed interessanti. 

Partiti da Morino in perleto orario 

alle 11, che i cento pellegrini friulani 

guidati dal nostro rev.mo don Angelo 

Vertarini,. fecero a témpo visitare, 

alla 14 eravamo già a Modane, a 1300 

m. d’altezza sul mare, con una ili o 

raturo mitissima, dopo. aver attraver- 

sato il traforo del Freins, lungo oltre 

dodici chilometri; ed agsere passati 

conspetto dei monti giganti delle Alpi 

Cozie, come il MoncenisioW il Roccia- 

| melone, candidi di néve ‘e dominanti 
la romana città, di Susa n esnerio 

im         
», da: 
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Concludiamo: Gemona ancor una 

volta fu esempio della più'alta e squi 

sita educazione civile e politica. Che la 
nostra amministrazione fosse un incu- 

bo per la cittadinanza, neppur i più’ ac 
caniti avyersari oserebbero affermarlo. 

x 

Tolmezzo 
Immediatamente si riuni. il Consi- 

elio Comunale e dato un’ora di seduta 

fu deciso all’unanimità. di rassegnare 
le dimissioni. Fu pubblicato il seguen- 
te manifesto : 

La Rappresentanza comunale di Tol 

mezzo, esaminato l’ordine ‘disl giorno 

del Triumvirato colla locale Sezione 
del P. N. F. a firma dei sigg. D’Orlan, 

do Annibale, Tamburlini geom. Toma 
so, Nigrig Candido, avv, Dante Mar- 

pillero, 
Mentre con piena coscienza, orgo-|, 

glio delle proprie azioni, respinge ogni! 

ingiusta e facilo accusa, declinando 

tutte le responsabilità per il fatto cad 
quale oggi è costretto — con l’umica 

| preoccupazione di assicurare attraver: 
so la gente ed il bene del Comune la 

pace e la grandezza della Nazione.. 

Rassegna 

nelle mani dell’illmo- sig. Prefetto del 

la Provincia del Friuli il mandato con 

feritole dagli Elettori chiamando l’in- 

tera popolazione a giudice del proprio 
operato. 

P e 
Tricesimo 

Il sindaco riunì i consiglieri della 
rassoonate le 

dimissioni. 
I fascisti imbandierarono il munici- 

pio e issarono sul palazzo comun: HA il 

cagliardetto fascista. 

Pf 

A Torreano di Cividale si dimisero 
i due consiglieri popolari. 

A San Pietro al Natisone furono rasl 
segnate le dimissioni: così a Sedeglia- 
no (il cui municipio fu occupato da 

fascisti», a Segnacco, Corno di Rosaz- 
zo, Manzano, Colloredo di Montalba- 
no, Montereale. Cellina, Meretto di 

Tomba, Bertiolo, Talmassons e ie altra 
amministrazioni popolari della Provin | 
cia. 
  

  

(ul polegriaggio nazionale italiano a Loan 
pure nelle sue asperità, non la cede a 

quello delle regioni francesi della Sa 
voia, del Delfinato, della Provenza del 

la Linguadoca, attraverso le quali sue 
cessivaments siamo passati per arriva 
re a questa provincia degli alti Pire- 

nei che ora ci ospita. 

Ma ripeto che bisogna riconoscere 

anche alla Francia un suo tipo di bel- 
lezza naturale che non si può non am- 
mirare. Silvestre = rupestre l’alta Sa 
voia, con la storica cittadina ‘di S. Gio 

vanini di Moriana, culla dei Savoia; 

più aperto e pianeggiante, pur tra gli 
ifcombenti alti.monti della Chartreu- 
se e della Tarantasia, il Delfinato, la 
cui capitale, Grenoble, è degna di men 

sione per la sua importanza storica ri- 

salenti all’epoca ‘preromana e a quella 
romana di cui ‘conserva una traccie an 
ehe nel nome: Gratianopoli. 

Valenza è altra cità del Delfinato; 

ali i 

‘famosa per l’ultima prigionia e la mor 
te avvenuta tra le sue mura di Pio VI. 
Vi giungemmo che incimineiava' ad 

anottare. Facemmo appena in tempo 
a salutare il Rodano cha è Il fiume prin 
cipe di questa fertile regione, Così nel 

la notte fitta dovemmo con rineresci 

mento. rinunziare ad osservare, sia pu 
re dal: treno, il palazzo, dei. Papi ad 
Avignone, la città della Cattività, ba- 
bilonese nel. più triste periodo della 

vita della Chiesa; e le altre famose cit 

tà ciò non costituiscono da soli sugige- 
stivi richiami a numerosi ricordi della 

diffusione e della penetrazione roma- 
na e cristiana in questi paesi: Orauge, 

Nimes, Montpellier, - Cette. A Cette, 
sul mediterraneo, giungemmo a mez- 
zanotte. Alla staziona, durante la fer 

mata, potemmo mandare da treno @ 

treno il nostro saluto cristiano a un 

convoglio di, pellegrini che ritornavano 

al grido di viva l'Italia, viva il Papa, 
viva la Madonna. Fu l’unico episodio 

rilevanta durante il viaggio; chè, at- 
traverso: le città. e. ‘le ‘campagne ; ‘ebbi 

un'impressione di ‘soli tudine;; di silen- 

zio tutt'intorno veramente penosa. E 
pense con ‘pari amarezza, al olio 

problema che angoscia la Francia e 

minaccia le sue-terre quello dello spo- 

polamento. 

Il Mediterraneo ci apparve appena 

a tratti, coma una immensa fascia bian | 
castra all’estremo orizzonte. E il gior|n 

no si risehiarò (con circa mezz'ora di 

ritardo pel nostro orario) che erava- 

mo &ià in vista di Tolosa, la capitale 

della Linguadoca, famosa per. la ling- 

“Gua d'oè, di cui parta ‘anche Dante, e 
iper le terribili lotte provocate dagli 

  

| ondulazioni, 

Tmeriggio durante la quale i madati ven 

‘eretici albigesi nel medivsvo. La re- 

gione, rifattasi collinosa con lievissime 
alcune di aspetto vulca- 

mico, ha molta rassomiglianze con 

qualche regione della nostra Italia me 
ridionale, sebbene con un colorito spi- 
rituale, nelle case, nelle opere dell’uo- 
mo molto diverso. 

Da Tolosa riprendemmo la corsa 
per nuovéà paesi, attraverso nuovi pa- 

norami, verso Tarbes e Lourdas, dove 

il paesaggio si è di nuovo trastorma- |< 
to cd ha un carattere spiccatamente 

alpino. Ho detto che salutammo Lour- 

des, col corpo a malapena riposto 0 
affatto insonne da oltre trentasei ore, 

nonostante il viaggio fosse stato ot- 
timo a comodo, ma col quone gonfio di 

letizia»ne di commozione, poco dopo 
mezzogiorno. Abbiamo salutato Lvur- 
des col canto della «salve Regina». 

dk : 

Oggi è stata veramente la prima 
giornata, Noi che precedemmo gli al- 
tri treni italiani, potemmo nel pome- 
riggio di ieri fare una prima visita al- 

la Grotta, al Santuario, alla città, ma   solo da stamani tutti i duemilacinque- 

cento pellegrini italiluni sì sono incon-!? 

trati per la prima volta in divota com- | 

mossa preghiera dinnanzi alla candida! 

Madonna della Grotta, oppure in una 
delle tre Chiese che si sovrappongono | 

del Santuario, 

Duranté tutta la giortata Lourdes, 

in tutte .e vie. e specialmente nel suv 

centro vitale, il Santuario, è stata un 
formicolio continmo, ‘incessante di pel- 

leorini a migligia. Una fiumana. di 
vente che non si capisce donda esca,|< 
dove abiti da sbalordire. ‘Suno. tutti 

pellegrini, Siamo noi italiani, col no- 
stro bel distintivo della tiara con dus 
croci incrociate e la scritta «In hoc 
siono vinces»; sono inglesi, scozzesi, 

spagnoli e sopratutto francesi in pel- 

lsgrinagigi diocesani, tutti. con carat- 
teristici distintivi. Assommeremo in 

tutti, non esagero, a trentamila; ma 

mi si assicura che in questi misi spet- 
tacoli di folla come quelli ai quali og- 

gi ho assistito, sono normali. 

Gli alberghi di Lourdes sono capa- 
ci ora tutti di dare alloggio a cinquan 

tamila persone; mentre la cittadina, 

non ne conta che nove. 
Non mi è possibile fare la cronaca 

delle cerimonie vdierne. A Lourdes v'è 
una preghiera continua e ls cerimonie 

così caratteristiche e commoventi del- 
la processione col Santissimo nel po- 

  

gono portati sulle loro carrozzelle, su 
le loro lettighe intorno intorno alla 
magnifica piazza di sotto al Santuario 
per essere benedetti, mentre la pro- 

me religiose invoicazioni; le visite in- 
cessanti alla Grotta, il bagno alle Pi- 
sci»e, e, infiine, la processiona «aux 

flambeaug » a. notte fata hanno avuto 
moltissimi destrittori e sono universal 

mente note. Ne potrò forse riparlare 
dopodomani, che è la giornata special 

vente consacrata al pellegrinaggio i- 

taliano, 
Non posso tuttavia tacere, perchè 

riguarda particolarmente la nostra 

Arcidiocesi, che quest’oggi, alla Mes- 
sa solenne delle 10, S. E. il nostro Ar- 
civescovo Mons, A. A. Rossi ha renuto 
‘a tutti pellegrini che gremivano la 
orande Basilica del Rosario un grande 
elevato discorso. S. E. Mons. Rossi, 

che è il presidente del Congresso Na- 

zionale in luogo del Card. T'osîi, smma- 
lato, ha parlato sotto l’evidente ispi- 
‘azione dovuta al luogo privilegiato e 

alla circostanza eccezionale trascinan- 

do l’attenzione e la commozione delle 

migliaia di persona presenti. Commossi 
e ammirati rimasero pure i pellegrini 
francesi presenti. Mons. 
che è cireondato da altri quottro ve- 

seovi italiani, parlerà anche domani e. 

dopodomani, : 
Dovrei dire almeno le impressioni 

che io ho provato ( é ritengo provino 
tutti i visitatori di. Lourdes, quando 

oggi ho assistito per la prima. volta al- 
la processione del Sacramento. e; .sta 
sora, a quella « aux fiambeanx ». Spet- 

tacoli di fede, riresistibile,.. di pietà 

profonda; cene solo Lourdes conosce e 

che solo a Lourdss, così come si.svol- 

Lourdes è il miracolo. permanente, u- 
na dimostrazione x portata .di mano 

della realtà del soprannaturale. Ma 
direi poco! a serivere quello che ho sen 
tito; eppoi: certi sentimenti più. inti- 

mi e più profondi sono più facilmente 
intuibili che spiegabili. E? meglio ta- 

cere e serbargali nel enore. E preferi- 
sco per oggi fare punto. i 

"ar lab 

TORRE a Pordenone 
Vita nel Circolo Giovanna d’Arco. 

.- Domenica scorsa si tenne l’assamr 

blea generale al Circolo Femminile cat 
tolico Giovanna d’Arco. 

Diamo un riassunto scheletrico. 55 L- 

la relazione morale e finanziaria, fat- 

to dalla Presidente signorina Sanizaros 

sa Ida e della signorina Maria Stafa- 

nia Stefami, segretaria. "SAC 
Dal bo del 1922 ad oggi si tenne 

versi:. La circolina e l’apostolato, il 
carattere e il contegno dell’operaia 
cristiana, la givvans e l’amore, le gen- 
tilezza femminile, la giovane come de 

    

cessione e i fedeli cantano divotissi-| 

Arcivescovo | 

gono, hanno ragione di esistere, perchè ; B 

ro dodici conferenze su A di- | 8   
  

ve essere, la circolina e la coltura cri- 

stiana, Pio XI, S. Giovanna d’Arco, il 

programmis del Circolo ecc. 
In ogni mese ebbe luogo l’adunan- 

za generale. Si promosse una gita a 
Motta di Livenza. Si iniziò a mezzo 
della Rev. Suora la scuola di coltura 
religiosa quindicinale. Si dispetaro- 
no circa tremila copie di giornali, si 

fecero sei visite alla Casa di Ricovero 
all’Ospedale, et ai vecchi e 

agli ammalati marsala, caffè ecc. 
pratuitto la carità del sorriso e della pa 

rola di: conforto. 
SI soccorse una, circolina bisognosa 

e malata, si visitarono gli infermi del 

D 
a 

€ 

paese donando loro qualche cosa; si 
lavorò per l’albero di Natale; si of- 

frì il proprio intervento per il traspor 
to delle salme di povere compaesane 

ecc. Si lesse la relazione finanziaria 

dalla quale risultò chiuso il «bilancio 

con un attivo, residuo cassa, di 1089 

lire. | 
Ls bellissime relazioni furono lun- 

camente applaudite e l’adunanza ‘si. 

sciolse in un fervore di propositi di 
una più intensa attività per il bene del 

Sircolo e del paese, 

MAIANO 
i Scandali? 

ll corrispondente del «Giornala di 
Udine»: lancia delle acuse. contro. al- 

cuni impiegiati comunali. 

Non abbiamo l’abitudine di 
le magagns se vi sono e di opporci a | 

che sia fatta luce sulle SIE 

Non facciamo eludizi 

sendo anche in corso l’ Meine 
guriamy chs la luce venga e auguria- 

mo anche che appale la corretezza 
onestà degli impiegati. 

Del resto, degli elementi finora n 
non gi può non rilevare come lo scan- 

dalo, per ora, sia alquanto sospetto. 

Da qualche tempo a questa parta in 
realtà in provincia d’Udine non si può 

non. notare il grande studio e il sran- 

de amore di trovare le mende anche 

più lievi, nelle amministrazioni nopo- 

lari: et pour cause, 

E noi vorremmo una sola cosa: che 

le inchiesta fossero fatte a tutti i Co- 
muni, con gli stessi pesi e con le stesse 

miure e solo allora si potrà giudicare |? 
giustamente dei meriti e dei demeriti 
di tutti... 

ma tornando al caso, esprimiamo in 
fine ancora l’augurio che la cattiva 
consigliera della partigianeria, venga 

messa alla porta e che si cerchi solo la 

erità. anche se si trattasse di qualche 

precipitati, 

Ot, 

‘impiegato di sentimenti popolari. 

MOGGIO 

Sla Maestà agli Fplratori Cattolic 
In occasione dell’anniversario del- 

la fondazione del Reparto S. Carlo de- 

gli esploratori cattolici moggesi, oltre 
l’apostolica benedizione di Sua Santi- 

‘tà Papa Pio XI ed un prezioso auto 
grafo di Sua Eminenza il Cardinole 
Patriarca di Venezia, giunse alla Di- 

rezione del Reparto stesso la seguenta 

lettera di Sua Maestà il Re d’Italia: 

N. 6805 Roma, 30 luglio 1923 
Sieror Direttore, 

E’ pervenuto a S. M. il Re lv scritto 
di omaggio da Lei direttoGli in oeca- 
sione dell’anniversario della fonde 
zione di codesto Reparto. 

Compio con la presente l’ufficio of- 

fidatomi di rendermi interprete dei 

Sovrani ringraziamenti per la. corte- 

se manifestazione, e colgo l’occasionè 
per porgere, signor Direttore, gli atti 

della mia dave considerazione, 

f.to Il Ministro della Real Casa. 

PALMANOVA 
La mostra d’arte — Continuano i 

visitatori alla mostra dei lavori della 
scuola d’Arte ispiplicata. all’industria, 

lavori. eseguiti dagli allievi durante il 
decorso ‘anno scolastico. i 

La mostra, anche per appagare il 

s0-. 

es» | st, 
i i lle. 
Au-1? 

  

| salutò i cari estinti che dopo 08! 
I ritornarono per riposare press0 le   

coprire | 

  desiderio ‘dalla popolazione resterà a- 

perta fino al 15 agosto. 

ERICE NOCE DITE 

Fabbricazione propria 

GIUSEPPE FILIP 
UDINE - Via Prefettura N. 6 - UDINÉ 

sii (Grande Deposito È; 

  

I più ricco assortimento. ò 

SALE e CAMERE di LUSS 

PREZZI d'impossibi 
OTTOMANE MECCA sIOH® 

    

raccoglimento di tutti. 

per la costruzione di una capp* 

posita per 

se, alle madri ed agli orfani dei, di 
che alla distanza di otto anni vl sil 

‘nella via che de Pordenone D 

Aviano. 

ce concorso. 

che per l’aglomeramento di 
ti, stalle e fienili 

danno subito dal Tassan saf à 

20 mila lire, 

PORDENONE i 
; 

Servizio di pronto soccorso — = 

filmteressamento del Commissario 7 e 

Cémune avv. Ghino Mazzerelli si = 

organizzando un servizio di prof In 
soccorso ‘d’intesa coll’Amministra@i 

ne ospedaliera e della locale sezione i Hi 

la Croce Rossa Italiana. da 

A. tale fine ls trattative sono & bu Quart 

punto e tutto lascia credere che pijido il 

sto sarà disimpegnato con la ber niff zione 

solerzia dal corpo dei nostri Pont] Le 

egregiamente comanrati dal c0: pros 

Barbarich. | t° 

CAVASSO NUOVO E 

I caduti ritornano — La popolati Li 

ne di Cavazzo ha tributato, mercolt lo ti 

calle sa f'enne l.o ‘eorr.. solenni oncranze 
of 

dei caduti în guerra Laviso osval! Ì ale | 
li , 66 

i È 
th 
i 

Francescon Cech Gio Batta che dal‘ 
miteri di guerra della Carnia 

trasportate in paese. 

Giunte su autocarro dalla stati) 
di Spilimbergo, vennero portate * 
no dai compagni d’arma sino alla ob 
sa e gindi al cimitero. Tutte le ® 
ciazioni con bamdiere interven? 
la cerimonia e tutto il passe coll 

    

  

     

    
    

   

  

“là 

Nfent 18 

Un 

Ì 
er 

ni 

be degli avi. 

Il Lovisa edi il Francescon cad] 

da prodi nei primi due mesi della È 0 
ra, entrambi furono decorati 00% Mu 
da ‘olio d’argento. cita 
commovente lo slancio d'° ’affett0. 

tutti 1 paesani nel ricevere le saelt 4 Per 
Le bar a ricopert 2 del tri icolo!? Nbato 

cevettero un tributo di fiori imp fc 
te e quantunque l’arrivo delle sl pont. 
non fosse stato annunciato che De ù ir 

no prima, tutto il paese acC00i fe 

dig ricevere 1 su oi fig: del bio 
qubTeyi parole di saluto furo8 mf 

chiesa dal rev. don Osvaldo N sd 

tua prima di imiziare la cerimotiiii 230 

Ligiosa cha si svolse tra il riv” fi to 

     
È 
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a, 

dire 

memi I}, 
baffo 

fto s 
i : 

Mc 
fi: d 

orsi 

quia ggi 

In attesa che il Comune pî° 

ospitara tutte le 52 
caduti che ritorneranno, le sal; 
ron deposte in una tomba di fa 
gentilmente concessa dalla sign” 
trucco. 

Una parola di conforto vada alle” gl 

la 
Va 

I Stro 

Landi, 

Sio 

ec
i 

e
r
 
C
E
 

ritornare il proprio sposo, il pr° 
glio il proprio padre sia pur? 

mute pareti della bara. n 
Sia loro di conforto amche il # 

i propri cari vicini e che 110% 
per ricordare a tutti ciunnt0/ 00 
«ia stato il loro sacrificio. 

AVIANO 
Grave incendio 

Ventimila lire di dal 

Sabato alle ore 20 si è svilupP” sd 

le 

  

V 

incendio in una casa di pripri? ot il NR la ì 
MU di 

san posta nell’entrata del paes%., ##k al 
BEI to] 

È 
L’incendio ‘prese tosto vasté@ 

   

    

    

  

    

    

     

  

    

  

   
    

zioni tanto che si. ritenne ne° of i 
chiedere telefonicamente . il 0 dl Do 

desi poempieri di Pordenone. . al} dot, 
Essi col concorso pronto @ n ; 00 lo Digi 

dei soldati del vicino campo oi {Porta 
zione si posero tosto all’opet?,4 api 
un’ora di intenso lavoro riuso! i 
domare l’elemento distruttor@ 2% C 

Alle 1.30 antim. i pompie VE In g 

riusciti a spegnere completam n) ‘Osaut 
cendio e ripartire poi per P® ate] èrio 
lasciando in questa cittadini off (u Og 
impressione pel pronto, ssbile È hi 

L'incendio si pr esentava ch se n Ù 
PI \ 

4 
; tutti str ac” 

( fieno, ‘per sortita il fuoco VÉ pa \ Di 

coscritto e andarono distrutta Muto è 
% ; sue ad! du 

sa, un fienile e il fieno. Gli ; «poll È 
i mobili vennero salvati, 09 vi cifre È 
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x 
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AA RUNE (E 

PP 
ATE bos, 

figten 

Cale i 

i Hlorogy 

di 

puro 

Ne 
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d' insuperabile pod 

le concorrenti   A prezzi mitiss!
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i | Investimento ferroviario 
| Il treno N. 1634 che doveva giunge- 

fra Udine ieri alle ore 9.80 subì un 
f[Marto d’ora di ritardo per chè, quan- 

0 il convoglio giunse fuori dalla sta- 
ione di Mestre investì un bracciante. 

è cause sono ignota perchè non si 
fi se l’uomo si è gettato svtto il 

10 a scopo suicida o se 1 ’investimen 
fi Una delle diurna disgrazie che sì 

Cano ai passasei a livello. 
l'ignoto infortunato, al quale il tre 

0 troncò completamente le gambe 
ille "i Î Hrenno trasportato d’urgenza all’ospe 

fi@le di Treviso. 

CRT 
IM Scuzione della eranduosa «Aida» 
Bi. aci domenica sera “i meritò nuovo 

Qi —oroso consenso di approv azioni. 

ner) i ll, Hi ve riguardi dei movimenti 

fimproba bi n tema di mogl'orìe : non 

i a e che per le recite venture 

Ventissim: ba un poco ii parco dei lu 
vandisti egiziani poichè così 

Sme 

lm No il pubblco potrà vederne le s0 
Di bardature 

) 
ui 
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mai 

- I o È elevantisi dalla folla 
ella Coro,, - 7 

ol 
A lt esta | sera alle ore 9 precise quarta 

“ita dell’ Ò Aide Ni. i 

affetto. IE i 

cre Te i perte 
Re: ei Nb: "minati gli spettacoli del giovedì, 

cieolo ato e dome IR 1 oo WSPec;; 1 Menìca Vi sar anno dei treni 

10 I “a «N partenza da Udine alle ore 
an 

Da " { Der Trieste. I i 1 tre 
he el fo emi si fefmeranno in tutte le sta 

“I | Vi a Sarà pure un treno speciale 

Dall È la linea di Po ntebba la sera di sa 
he 

pi î 

i i w Meorda chele Ferrovie dello Stato 
mol o } i accordato sui biglietti di andata 

A ito 
rive; "NO per Udine, un ribasso del ven 

‘Per cento, 
L% 
: liglieiti di ritorno dovranno pero Di: 

DAR Il timbro Aida» che sarà al er. Sulla, e del Castello 

    

   

    

   

  

Si n 

i fa osi Comitato rico al cittadini udi 

gp Merc; di buon senso ch'essi possono go 
hi: eta» senza incontrare un 
app gio, _ 

è SA 

"i di dello scoppio di una cartuccia 
prot a trasportato d’urgenza al no 
re! hi Spedale il tredicenne Elia Mo- 

f lo ini fu Olivo da Tarcento, il qua- 
‘eando con una cartuccia, riportò 
1 fratture alla mano sinistra, in 

all’ Maprioa: scoppio della 

  

4 

pr ofibiinanto SEAT si dott. 
Ù ’ì 
Mb Orio bi agdalo il quale lo giudicò gua 

rd ha giorni salvo complieazio- 

jan' | 
0 

pro o Botte in Vi Prefettura 
. {a n 

A ef ls d O medicato al nostro . Ospeda- 

So {Bo orto] dott. Benedetti il cinquantenne 
i derit, Chiappa il quale riportò una 

po i giorni Siudicata suaribile in quattro 

Ò at 1 IN seguito a colluttazione. 

cost Una mano rovinata do 

| dot (e pure. ricorrere alle cure del 
p ta lo gi Idal it falegname Monai Ange- la 

dEf Porta nai 81 per ferita alla mano ri- 

î so Mbit; la sullav8ro. Fu giudicato gua” 
ueiti | giorni, 
e» È 

agi o b ade da un muretto 
; teo: 3 3 

pet Di sti A a caduta, il tredicenne 

ord bei Alfredo abitante in Via Ti- 
& “pe “log Celani n. 39 (veniva ‘medicato 

9° è per ferita alla fronte. 

    
   
      

| si 
pui RO. «guaribile in sette giur- 

Ì (UNA Sul disraziato ccp eccadnio 
all’Ospedale. militare 

dui; Urosito di um'easo di Marte avi 
1 "aio, vo Piorvisamente. durante una. opel 

o Ta Utica a 

  

d cd 0 ] sal” Ospe: «ale To vili mea 

i eq Ra Si dlmio noti 19, obbi die 

Horn. °Pportuno di acsumere piLtia 

Vit 0 è Se: risulta ces li caso dolo SR sì, {S@condo ogni ra 
Presunz: dnel vi: a GUE elli ‘di ‘eranza, 15 noù pe Mibile, del 

a del pi che 
ogni que vuci 0 i reg 

e n pratica chivurgea, tanto 
S dI 

Ao de la quanti ità di 
"Stmiministog: malazio 

i poche goccie, 

   

  

UO lo da part ente e 

TROg PET 

n 
x di vi E ;eTVI quindi alcuna col 

è qu ell Ù à Uei medici né Lanekoro eno 
e” on egli infermieri. | 
dal WE “ modo Ja Direzione dell’ Ospe 

immediatamente il fatto 
elle autorità com} etenti e ind a de; agini de dii ;eT0 eppoi 

È “enco delle. or, pubfiche | 
tha © i 1 di: C Commercio avverte ta.  Pplemsnto alla « Giazzetta Uf- 
Du lil el 30 giugno. 1923: n, 158 D rt 0 soltanto ora, reca il R. DE 
du dbli. le approva l’elenco dalle acque ne che della ex provincia di Udì-' Conti LARA ens ]° elenco stesso. 

  

famoso secondo atto riuscì megl 0. 

La Presidenza commossa . pn. 

e invia ai degni operai | friulani, fervili 

auguri, 5 E + 

zo all “inglese e, 

per errroe a un signor Turchetto. Gli 
arrestati sono certi Disnan e Paglie- 
rai, non udinesi., 

Al signor Turchetto invece che ha 
negozio in via Aquileja i ladri tenta- 
rono l’altra sera commettere in suo 

danno un furto, ma non vi riuscirono 

perchè disturbati durante il lavoro. 

Aggio per il pagamento del dazi doganali 
La Camera di. Commercio comuni- 

ca che la media settimanale per il ri- 
lascio dei certificati doganali per il 

pagamento dei dazi d’importazione, 
dal 6 al 12 corrente, ‘è stata fissata in 

lire 443, PR 100 bre il da- 
zio nominale s 343 l’aggiunta del cam 

bio. 

Al'Operaia Generale 

Fialments dopo varî rinvî la Socie- 
tàOperaia Generale ha raggiunto .do- 
menica. il numero legale dei soci. pre- 

senti all’assemblea ed-«ha così potuto 
approvare il nuovo statuto sociale. 

Convegno dell’Alpina 

L'Alpina.-ha fissato il’novo congres 

so peri giorni 8 e 9 settembre prossi- 

mo a Plezzo. 
Per tale circostanza verrà: effettua- 

ta la salita al monte Rombon. 

INDUSTRIALI! 

Prima di ogni votro acquisto di 

macchine per legno e ferro chiedete 
preventivo alla S.LM.M.A} Vie Manin 
8 b. Udine. Vi forniremo senza ‘vostro 
impegn oe gratuitamente preventivi 

je impianti completi. 

Grave caduta 

Il diciottenne Franco Landini 

tante in via Melegnano, correndo in 

bicicletta; leri verso le 16 cozzava fuo 
ri porta Cussignacco contro una car- 

retta. 

Riportò jvarie fratture alle 
ed ‘al braccio destro, giudicate 

bili in 15 giorni. 

(orso speciale di coordinamento didattico 
per gli insegnanti di disegno professionale 

| L’importante iniziativa dell’Ufficio 
Provinciale, che costituisce il più se- 
rio punto di partenza per il coordina- 

mento delle cento scuola in funzione, 
non è stata forse compresa nel suo ve 

ro senso, Si tratta non già di creareda 
gli insegnanti in cinquanta lezioni, 

ma di imprimere nei loro metodi diret 
tiva didattiche e tecnicle adeguate al 

lo scopo, presupponendo già nel fre- 
quentatore del corso, la preparazione 
tecnica e pratica. 

Al fina di agevolare i frequentatori, 
è stata ane! innziata una «omma per 

indennizzarli «lì: metà delle spese nor- 
mali di soggior.o. Le inscrizioni a det 

to corso, si chiudono col ciorno 15 a 

giosto. 

abi> 

gambe 
suari- 

    

Ta 
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Beneficenza ©’ o 

Da Maroenil (Francia) - Allo Spet- 
tabile Istituto Sordomuti - Sede prov 
visoria Tricesimo. 

I sottosegnati inviano questo mode- 
sto obol) per i poveri disgraziati liu- 

telli fiduciosi che altri seguano l’esem- 

pio: Il fratello aiuti il fratello. 
Pigani Napoleone frane 8; Miconi 

Sante 5; Sebastianutti Valentino 1.25, 

Covazzi Guglielmo 3; Celotti Giusep- 

pe e Pietro 8; Fabris Giuseppe - 2.505 
Cumini Gio Batta 4; ; Micomi Francesso 

5; Comalli FErmanegildo 2; /Piccolî 
Diego 2; Granzotto Umberto 5; (terwa 

suttià Antonio. 3.10; Sudero Tos:a 
2.50; Pigani Pietro 5. Totale fr. 16.33. 

Con. rispettoso ossequio, per 

   

tutti 

dev. Napoleongx Biigan! 

Trattoria comfinale 

Minestrone; arro- 

contor 0. 

Questa mattina: 
sto o lingua. salmi istrata, 

Questa sara: Spaghetti al sugo; man 

contorno. 

o Diario Sac 

Martedì 7 Agosto: S. Gaetano da 

Thiene, $. Donato; 5.5. Pietro e Giu-. 

‘liano. i : 
Mercoledì 8 Agosto: S.S. Ciriaco e 

comp.; S. Famiano; S. Arturo ;. $. E- 
miliano; S. Marino; S. Severo. 

Cinema Teatro Cecchini. 
Magnifico, interessante istruttivo. il 

grandioso spettacolo cinemia-sportivo 
«Le dieci «tappe dell’ undecimo glo 
d’Italia » proisttato ier sera con un 

buon concorso di pubblico, di nostro 
friulano Bottecchia segnato col n. 75 

primeggia fra tutti ed è visibile in o- 

gni episodio. Veramente eccezionale 
ed. istruttiva « La- storia della bici- 

eletta attraverso un secolo ». 
Solo aneora questa ' sera si ripete. 

Grandioso SUCCESSO a IL locale a :scissi- 

mo è ariegeiato da potenti ventilato- 

ACLI) 

  

  i Matt del furto dî materiale bellico   negozianti di per abusivo commer 
Materiale bellico aecennammo 

( lare il resoconto dell” arrosto di - 

Piodi'aspiratoti. . O A È 

t——————— kx sin 
ANGOLI: PA 

Cronaca dello Sport 
Torneo canicolare 

Domenica 

  

nel campo dell’Associa- 

neo canicolare per squadre libere. 

mattinata si incontrarono le due squa 

sero la partita alla pari 2-2. 

Nel pomeriggio alla presenza di nu- 
meroso pubblico accorso la squadra 

N % ki “ x r » c Ù 

S. Rocco battè la Rapid con 2 a 0. 

Quella dei Giovani Calciatori battà 
la Juventus con 1 a 0, Domenica con- 
tinueranno le gare. 

vw 
De pe 1 

Noterelle fiumane 

Le trattative per ‘Fiume a Palazzo 

Chigi — Può darsi solo una risolu- 

n sai 

  

Quando ei è di mezzo Fiume, la.-via 
verso la meta non è sgombra di osta- 

coli e di perieoli di deviamenti, neppu 

re se sì è indotti a convincersene del- 

l'opposto. 
è quindi giunti, fra sforzi, perdi- 

te di tempo, pause, e superando pur 

‘dei momenti-in cui si scorgeva perfi- 

no l'impossibilità di poter fare iqual= 

che cosa — si è giunti a riunire una 

stri è jugoslavi; 
nalmente il pri oblema.ec onomlico, por- 

tuale e politico di Fiume. 

A Palazzo Chigi, come si sa, la. Com- 

missione paritetica, italo-Jug oslava per 

Fiume; ha ripreso da alcuni giorni, le 

conversazioni interrotte ad asi la 

alla vigilia di Pasqua, sotto il pretesto 

delle vacanze pasquali, ma in realtà 

per essersi trovati con i rispettivi pun 

ti di vista in assoluta antitesi, ad un 

punto morto donde l’uscita era esclu- 

sa in virtà dei soli loro anche miglio- 

ri tentativi. 

Seguirono lunghe » difficili conver- 

sazioni dirette fra Roma = Belgrado, 

conversazioni che per Jusnto svolgen | n 

tisi nel silenzio, furono spesso turbate 

dall’esterno. Valse a non favorirle spe 

cialmente il tono di diffidenza, di di- 

spetto e di ostilità contro il governo 

ed il popolo d’Italia, tono quasi cv- 

stante, nella stampa jugoslava, ma tal 
volta eccedente ad una violenza verba 
le indecorosa e per noi giustamente ir 
ritante. E per farci meglio: comprende 

eorse perfino gi -ricami d'una fantasia; 
maliena e ad invenzioni stolte sd as- 
surde, ma non di meno inefficaci, sui 

creduluni lettori. dei giornali di Bel 

grado e di Zagabria. 

Vogliamo per fermo ritenere che, se 

al ‘termine di tutto oggi soccedono : 

l Roma delle conversazioni ufficiali fra 

i rappresentanti nostri e quegli juge- 

slavi, per il problema che è oggetto 

delle conversazioni, sì sia trovato al- 

meno dei punti di contratto che lo av- 

viino alla risoluzione, 

Per l’accenno fatto da principio ri- 

guardo alta via verso la mata quando 

c'è di mezzo Fiume, non ci abbando- 
niamo ad alcun ottimismo, perchè la 
Città abbia finalmente una sorte che 
le dia tregua nella lunga passione, Ci 
induciamo solo a nutrirne.una qualche 
speremza, Ma anche una risoluzione 1 
tenuta definitiva non basterabbe, quan 
.do essa non fusse conforme alle aspi- 
razioni cittadine; non fosse —.in una 

sola parola — italiana. Donde demva   
  

      
Restituite e «COMPLETI» gli elen-. 

chi della, sottoscrizìione che vi sono per, 
venuti da vari giorni. 

an preciso monito... a chi lo compren- 
de bene. 

Vincenzo Marussi. 

= XK 

Per la Fiera di Lipsia 

  

LIPSIA, 6. — Fra le bardature dif 

guerra rimast?, una delle più noiose è 

certamente ‘quella delle vidimazioni 

dei passaporti. Ora in occasione della 

Fiera di Lipsia (26 agosto 1 settent- 

bre) il governo germanico è venuto 

nella determinazione di ridurre il 60- 

v% dsl visto da L. 82 a L. 19 per quel 

isitatori italiami, che saranno muniti 

della tessera ufficiale, Ja quale viene 
rilasciata del commissario onorato 

Mohwinckel in Milano è dà dimtto a 

che al ribasso del 20 per centu sulle 

ferrovie svizzere ‘e italiane. 

Il {engrosso paciisia inomazinal 
«BERLINO, 6. — Il « Wolff Bureai» 

riceve da eoani ir Brispowa: Alla 

Presso di numerosi delega?! «tranie 

ri si è inaugurato ieri il terzo congre!- 

so pacifista internazionale democrati- 

Go con. l’intervento dei rappresentanti , 

delle autorità statali, cittadine dello ; 

ufficio ‘internazionaléè del lavoro della 

Società delle Nazioni. Dopo i discorsi 

inaugurali e la lettura di un telegram- 

ma del Papa sono cominciati i lavori 

  
‘ del congresso che 

verso la fie della settimana, 

zione Sportiva Udinese ebbero luogo le 

gare: di calcio per il primato del tor- 

In 

dre Albatros e Forti e Liberi che chiu 

zione Italiana del problema fiumano 

e
e
 

sciatore d’Italia. 
Il ministro delle Colonie ha visita- 

to Bolzano, 

Il Governo tedesco revocò l’ordinan 
zo 2-6-7 

per la compera e la vendita delle di- 

vise. 

Il Re del Belgio ha fatto consegna- 
re le insegne di grande ufficiale del- 

l’ordina della corona al comm. Zimo- 

lo. 
Il Principe Ereditario visitò la Cat- 

tedrale e la Basilica di Bari accolto en 

tusiasticamente dalla popolaziune. 
L'on Farinacci è stato ferito in un 

incidente di volo. 

A Ravenna ha avuto luogo il sonve 

gno nazionale dei trabaccoli da pesca. 
Il comm. Zimolo è stato da Re Alber 

to a un pranzo intimo a palazzo reale. 

Il senatore Schanzer ha lasciato la 
presidenza nella conferenza per gli ar 
mamenti per lo stato di salute della 

sua signora 

un miliardo di franchi svizzeri sui pa- 

trimoni, I 

Alla conferenza della Commissione 
per la riduzione degli armamenti. è sta 

to approvato il progetto di mutua as- 
sistenza fino a priori quattro artico 

li. La discussione prosegua. 

ix Ms           
altra volta. ufficial mente i delegati no; Tra libri e riviste 

perchè risolvessero fi- | | 

| PER LE VACANZE 
| 

re lo stato d’ animo a noi avverso si ri-| Te 

I nostri bimbi, finito È anno stolasti 

co trovano, nella libertà della campa- 

ena e delle spiagge marine il merita- 

to sollievo. Ma siccome sempre in ozio 

noi è possibile stare, noi li vadiamo, 

ì nostri frugoli acquistare giornalini 

e leggere. 
La percen tuale massima però. di qua 

ste letture settimanali oltre che dare 

uno scarso rendimento, è il più delle 

volte dieleteria. 

La casa editrice Paolo Carrara di 

Milano che conta lustri di gloria e di 

benemerenze nel campo dell’educazio 

ne lancia la sua collana istruttiva e 

morale. 
Tra le tante edizioni mi sono capita 

ti tra mano alcuni volumi che voglio. 

indicare ai piccoli friulani perchè ad 

egsi appartengono in special modo. E 

mi spiego subito. 
‘ «Le vicende di un soldo» è un volu- 

nietto illustrato di un centinaio. di 

‘pagine. Guido Fabiani, ne è l’auto- 
re 2d è hostro conterraneo l'ialsicana 

a Spilimbergo). Nel volumetto, dopo 

tanti insegnamenti e tante cognizioni 

utili esposte i modo facile, piano, co- 

me sa fare lui, che della istruzione è 

uno fra i più benemeriti d’Italia, ricor 

da l’opera di friulani che in terra stra 

miera tengono alto il pre: stivio della 

fede Patria e del patrio civismo. 

«d'amor figliale» del Barran comr 

pendia una fiorita di novelle edueative 

adatte per i nostri bimbi. In questa 

raccolta, oltre che aleggiare sovente 
lo spirito cristiano che tempra il dolo-| 

re, vi sono impressi i gemmi di una 
sana educazione che sboccia negli e- 

sempi sublimi dei sacrifici di cui dan- 

ne buona prova i protagonisti ed i per 
sonagiri delle singole novelle. 

«Iole» è un romanzo educativo del 

Nicolussi, scritto con passione datto 
per le signorine e per gli adulti. Pa- 
gine di affetti > di dolvri si susseguo- 

no, incatenano l’animo del lettore, com 
muovono, |. 

«Racconti» è una collana di letture 
educative, istruttive dilettevoli, tratte 
dai migliori autori. 

In essa vi è anche dl’Amica» la sue- 

gestiva novella della nostra Caterina 

Percoto che parla di Grado, del San- 
tuario di Barbama, dei nostri campi, 

Wotizie in breve | 
Gli allievi della scuole superiore di| 

Commercio di Genova di passaggio per; 

Parigi sono stati ricevuti dall’amba- 

che regolava le restrizione ; 

        ‘La Camera Polacca ha approvato uni 
progetto legge relativo all’imposta per| 

Ca MOLNRI RD 
HSE 

PREZZ   dei nostri paesi, delle nostre tradizio- 
Di.   
grafie d’Italia licenziano giornalmente 

direttore «della Casa Editrice Carrara 

continueranno /fin | 

lettere commosso e soddisfatto, che la 

sciano nell’animo un senso di deside- 
rio e di eapatità nel sacrificio diurno, | 
come difficilmente si può trovare nelle 
tante pagine del genere che le tipo- 

I 

| 
| 

>» 
Per quasto devo fare pubblico elogio 
al sig. Carlo Somaschini benemerito 

il quale un impulso nuovo Ha 
dans 

saputo 
alla: Casa cuni ‘dai torchi 

‘morali sopra- 
anta bene fra le 

edizioni economiche, 
tuttto che faranno 
nostre senti. 

  

  La Famioliv. del Compianto 
dote 

Don Antonio Mizza 

Sacar-       

  

partee.pa che martedì 7 corr. primo | 
anniversario della di Lui morte, alle 

pre 9, avrà Inevo il trasporto della ver 
nerata Salma a) nuovo Cimitero. 

personale. 

iS usevera, + Agosto 1923. | 

          

Otfegnino | Tmtti volumi che lasciano il ewora de || 

Ori si [I 

% 

‘quantità di biglietti tale da 
‘giungessero è 

    

    

   

  

   
   
   

   
   
   

    
   

    
    

    

      
   
   

   
   

  

   
   
   

       

    

    
        

      
    

   

  

      

  

   
   

   
   

      

  
_Direttore (Concert. 

Cav. Uff. PIERO FABBRONI — 
Maestro sosfluto AL MALAGODI - Maestro dei Cor Cav, A CUVIO 
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d'Or chesta” 

     
  

ESECUTORI: - fup Li MI 
Sinti DOMENICHETTI PALMIRO - 
MEMI” GIUSEPPE 

ceo - LINETTI: GIUSEPPINA 

RICHESTI ANTONIO. 
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treno 

Per il pubblico delle rovi 

       

    

    

   

  

   

   
     

     

        

    

    

  

Ingresso L.4.55 - Militari 
e bambini L. 3 - Poltrone 

mese flliMerate L. 20 - (| 
l’ingresso) - Primi Posti L. 10 (oltre l’in- 
gresso) - Secondi Posti L, 5 (oltre l’in- 
gresso). 

(Ai suddetti prezzi va aggiunto 110. 
per cento per diritti tassa Frariale). 

(Ott: È aperta al dh lo 

e 

a
 

    

Inopo-allo ore. 
Î. 1,9, 16,12:14.15 Agosto. 

Toni speciali Ribaso del 20°, 
qcordao dale FF. SS. su fuffe [o linee della regione 

Per informazioni; prenotazione alloggi ere. rivolgersi <S RIDA s» Toairo. Sociale - Udine 

Treni speciali di ritorno per.la linea Udine-T 
partenze dei treni speciali saranno effettuate 
presentazioni di siovedì sabato e domenica 
fermate a tutte lo stazioni. 

La presente serve di partecipazione 8 sabato sarà effettuato un 
partenza alle ore due anche sull 

rieste. Le 
e dopo le rap- 
falle ope 2) con 

Dopo da e esentazior 

    a Artio 
ele 

assicurare 
Ì 

inche all'ultimo momento. 
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Gi‘ Dopo la ‘ceri-| 
EIA Ù *q 8/11 Seo 1: 

monia per ia consegna delle @roc1 di 

gleîra.il Duca d’Aosta ha ricevuto un; 

importante gruppo della colonia ita-| 

liana. comprendente rappresentanti 

di tutte le associazioni ‘italiana » di 

Bruxelles è delegati di operai italiani. 

ll Duca si è intrattenuto coù tutti i 

‘ presenti, ‘Torminate le presentazioni 

egli ha detto che la sua anima di ita- 

ilano vibrava nel trovarsi in mezzo « 

un gruppo così importante di italiani. 

Vi è — egli ha detto — un acomunan- ug ,: “ 

za di sentimenti del dovere e di affet-! NOZIONE [i 

io che deve guidare tutti gli italiani, il 

cui solo compito è quello di, lavorare 

per la grandezza della Patria. 

Ta! compito sarà reso più facil» da 

la fusione di tutte le forze tanto più 

oggi che un nuovo soffio vivificante è 

venuto a dissipare le tenebre cha di- 

sgraziatamente pesarono così a lungo 

sull’Italia. 

Con questi sentimenti, ha coneluso 

i zio Mons. 

    

Tì comunicato così conelude: Il go- 

sarebbe poco tempo | 1 fèino tedescu né 
     j fa in ‘occasione’dei ‘negoziati col Nun- 

Pacelli ha dichiarato di con 
dannare ogni atto “di ‘violenza delit- 
tuosa; esso non può non ripeter? tale 
condanna.» Oggi colla’ massima Îer- 

mezza. Tali atti non recano profitto ad 
alcuno. Compromesso invece. la situa- 

zione della Germania non hanno altro 

risultato che quello di provo nuo 
ve oppressioni, 

UIF 
n mne 

alto le manovre separalisio 
nei territori occupati 

BERLINO, 6.-— l'@ Wolff Bureau » 

pubblica: La sezione -renana del parti 

to del centro ha approvato una mo- 
zione contro le manovre separatiste, 
la invasione della Ruhr è contro atti 

di violenza da parte delle truppe di 
‘occupazione: Il Presidente. dislla Repub 
blica Ebert in una lettera diretta al- 
la sezione del’ centro qualifica tale mò 

papa 
URI 

RASSRERI De +] IO LODO NARO RI RIN pi ERE Re tedeschi il coverno' tedesco ne sarzsb- {i 
! » % d i è sh È i ! 

I-.be profondamente rattri | 
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jl duca d’Aosta, mi sento di essere il 

più puro, il più devoto degli italiani. 

Vi invito a gridare con me: W il Re! 

I presenti han ripetuto entusiastici 

il prido. Ed acclamando pure alla Ca- 

sa Savoja. Il Duca alla sua partenza è 

stato salutato da nuove ovazioni. 

Lo croci di quetra ad ex combattenti 
italiani e belgi 

BRUXELLES, 6 — Stamane alle v 

re 10,30 alcuni ex combattenti italian) 

e belgi sono stati riuniti alla Ambascia 

‘ta d Italia per ricevere le croci di guer 

ra belghe e-italiane che sono staie 1010 

conferite. La cerimonia si è svolta alla 

presenza del Duca di Aosta e delle altre 

autorità. È 

Il Duca ha espresso quanto in Itala 

sono profondi i sentimenti di amicizia 

per il Belgio e specie per gli ex combat 

tenti ed. ha egli stesso consegnato la 

«eroce di guerra» italiano a quattro ex, 

combattenti belgi della federazione de 

eli invalida, 11 ministro ceila Difesa 

Nazonae Deveze prendendo la parola è 

detto di. essere onorato di annunciare 

‘che il Re. Alberto 

capo del governo italtano “Ja croce: di 

guerra con palme. 

Inoltre il Re Alberto ha 
1 

  

        
e AM 

aveva. conterito.a 

COnITeTI 

Zimole 0 croce di cuerva: al conim. 
vd n 4 dv: 1 * 

Stesso Ninistro Deveze gliela Da appun 

Infine Deveze ha conse tata. sul. petto. , 

gnato al cohté Rinaldini | 

guerra belga che egli ha 

qualità di presidente della 

dei combattenti italiani nel Belgio. 

Veze gli ha consegnato pure il diploma 

e le insegne. della stessa 

dei dirigenti della Associazione Nazio 

nale: degli ex combattenti italanir a 

i 

Roma. FER 

Sei miliardi div qrarchi soltraft 
nella Ruhr 

BERLINO, 6 Il Wolft Bureat 

riceve da Gelsenkirchen che i frantesr 

durante la occupazione della’ ivuhr € 

della succursale della Reichbankhanno 

tolto:dalle‘casse sei miliardi di marehi. 

Don bomba contro i -Hancesi 
a Dusseldorf 

DUSSELDORF, 6. — Alle 18.45 è 

| statà lanciata una bomba nella, Corne- 

lius Place, al passaggio della guardia 

preceduta dalla. fanfara dei ecciatori 

a piedi, che rientrava negli accantona- 

menti. Sono rimasti leggermente feri- 

ti due cacciatori, una donna e un ra- 

gazzo che si trovavano sul marciapie- 

de. Un individuo che tentava fuggire 

in mezzo la folla, molto folta in quel- 

l’ora, è stato arrestato dai soldati che 

sì erano lameiati al suo inseguimento. 

Numerosi arresti 

DUSSELDORF, 6. — In seguito a 

l’attentato di isri l’altro, al direttore 

della polizia, il padre ed il fratello de 

l’autore dell’attentato e parecchi na- 

zicnalisti sono stati arrestati. La circo- 

lazione niturna è stata vietata, 11 nu- 

c1; chi feriti è di sei. 

e 

Ati (ISS 

ricevuto | 

a | e Î 
TederazIiomen 

Ù 
decorazione 

j 

ci mero 

zione una importante 

delle popolazioni 

Ruhr di.tenerfede al Reich. e al popo- 
lo tedesca rigot 
nifestamente tutte le norme sepanati- 

ste nei territori occupati da potenze 

straniere. Mi 

mendo la speranza iche.la protesta con- 

tro il dominio della . violenza diretto 

contro le popolazioni 

mondo. 

nei circoli sindacalisti dellaRuhr è sta 

‘rovieri (esprimono la ‘loro avvergione 

a lavorare per. l’amministrazione fran! | 

  

Del! 

testimonianza | 

del Reno . e della 

tando in tal modo ma- 

  Il Presidente Ebert termina espri- 

pacifiche i1udu- 

striose non si ‘perda inosservata nel   I giornali, di Berlino informano che 

to dichiarato che la resistenza passi- 

va non può esser terminata mediante 

ordini speciali anche se emanati da 

parte. degli inglesi specialmente ì fer- 

cese dichiarando che non eseguirebbe- 

ro nemmeno ordini in contrario che 

fossero emessi dal governo tedeseo. 

Non vi saranno cambiamenti 
Stati Uniti 

} i È £4 

1) signor Coo 

nel governo. degli 

ato ch laciz] 
Pato: Che: CEs.ti 

la amministrazione de 

€ 
LAU lidge ha,dic! 

‘are inalter 

o stato tanto-più che non vi è alcuna 

ragione per fare cambiamenti di porta 

trattative 

era Consel 

ata 

è per interiempere, le { 

attualmente 1u 

+ trattative che sono state imiziate da 
3 

T s ont E , » Aardinez 

corso con i soverni este 
Pao) 

i delegati naminati dal s19. 

l'avevo Cancoliare. dello: scacchiere 
LONDRA,..6..—, Luagenzia .« Reu- 

ter y° “dice che non si ha alcuna con- 

ferma. che Mac Kenna abbia, rifiutato 

la carica. di Cancelliere dello sceacchis- 

re, tuttavia il « Daily Espress » annun 

cia che Neville Chamberlain vccuperà 

questo posto, . IL « Weckly Desparch » 

annuncia le dimissioni di Vaug rap- 

presentante in glese presso ‘la commis 

sione governativa della Sarre. 

Si aitendo Ja rafifita del: Hrafalo 
per sgombrare Cost intinopoli 

COSTANTINOPOLI, 6. — Le com- 

missioni militari turca ed alleata stan- 

no preparando un progetto di seombe 

ro delle truppe alleate i cui particola- 

ri'sararino discussi quando Ismet Pa- 

scià arriverà a. Costantinopoli col ge- 

nerale Harrington. Sono date tutte le 

disposizioni affinchè tale sgombero av- 

‘venga, subito. dopo.Ja. ratifica del trat- 

tato da parte del governo dii Angora. 

n We 

Il monumento ai 200 caduti di Cie- 

tadella è stato inaugurato domenica 

dal generale Giardino. Ebbero luogo 

discorsi, 

A Parma si sono inaugurati i ri- 

creatori educativi nell’oltre torrente. 

    

E’ stata domenica consegnata con 

solenne cerimonia alla Repubblica di 

S. Marino la bandiera del comune di   
Tre accusati tedeschi 

condannati a morte 

AQUISGRANA, 6. — Il 

‘assassini del tenente 

fato ogei la sentenza di m 

sercito di occupazione. 

“(a deplorazione uffitiale. fedesta 
BERLINO, 6. — Un comunicato uf- 

 ficiale annuncia che non sono ancora 

. giunti al governo i particolari suil’at- 
| tentato di Dusseldorf contro un di- 

è staccamento francese in marcia, Il co 
municato aggiunge che qualora dalla 
istruttoria. a cui la Germania si dichia 

osta risultasse | Arti Graricar Conor. Frrutane Unive 
trattarsi di un attentato compiuto da' -- - 

ra disposta a partecipare 

tribunale 

militare belga, riunito pr giudicare gli 

Graf, ba pronun- 
orte contro 

tre accusati. Due condanne a 20 anni 

| di reclusione, una 15 e dus a ire anni 

‘’ di reclusiine. Il presidente del *ribu- 

nale ha annunciato che i condannati 

hanno 24 ore di tempo per domandare 
la grazia al generale comandante l’e- 

Arbe,           —drsssinttà + @ è + ninam 

Rubrica Comm erciale 

Borsa di Milano 

Rendita 77.20; Consolidato 87/22; 
Banca d’Italia. 164; Banca Commercia. 

le 974; Credito Italiano 756; Banco di 

Roma 90... ci 

CAMBI: Parigi 136; Berna 460; 

Londra 105.20; New York 23.02; Ber- 

  

111.25; Bruxelles 106.75; Praga. 67.75. 

Borsa di Trieste 

Rendita 77.10; Consolidato 86.79.   
GAMBI: Parigi-133.40; Londra-100. 

190; Berna 411; Am- 

‘sterdam: 895; Berlino 0.00.15; Buka- 

rest 11.25; Praga 6725; Vienna 0.03. 

30; New York 22 
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razione dei campi, per il taglio dei fieni, per la Latteria, per la Cantina ecc. 90% 

si Alla Sezione Macchine della Associazione Agraria Friulana in Udine, pala? 

dell’ Agraria Ponte Poscolle, i 
E per i pezzi di ricambio ? 
Sempre all’ Associazione Agraria 
È per le Riparazioni ? | 

20 

Friulana. 
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